
U m R I N A  FESTA DIVISA TRA ITALIA E MZiERA.  HA AMBIENTATO LA STORIA NELLE MARCHE 

1 h d o  1'~rnore Assoluto nasce a Pesaro 
-PL~-WO- il bdhimoenm>tenapesarese. Gli in=- personaggi sono senza ombra di dubbio 

ERLA SUApartiwlareposiziw ci qui ambientati sono ben fatti, risultano dei modelli positivi. L%lnzoreA& è un 
// ne e la sua inuheca  oiacevolez- oaniwiarmente felici, si susseguono w n  h o  alla solidarietà 4 D 
\\ .&, m, Pesaro è il luogo ideale dove ' 
r a c w & ~ ~ ~  le proprie forze e trovare ispira- 
z i o n e ~  Con queste p d e  parole W Ca- 
terina Festa spiega le motivazioni che 
l'hanno spinta ad ambientare il suo primo 
racconto proprio a Pesaro. 
L'Amore Assoluto (Kunerik editore, 514 

&cilità ed anche qualche wlpo & scena ar- 
riva ai momento giusto. L .  desaizioni so- 
no sempre awrate, s p e s s M o  Ispirate 
proprio dai paesaggi e dalla stesa b- 
marina. il racwnto può essere d&to di 
per sé un vero e proprio libro dei mirawU, 
trasmette il mesaggio che la fede, non ne- 

gNon mi considero una scnttnce - spie- 
ga Caterina- e vivo questo momento w n  
emozionee sopresa. Perchè ho ambientato 
aPesaro la storia? semplice. Ci vengo spes- 
so, ho amici e parenti, e, soprattutto, quan- 
do ho iniziato a saivere questo romanzo, 
ua il 2002 e il 2003, abitavo a Baia Flami- 
nis. vdevn il mare Pmnrin w i  viali della . --- . - - -. - - - - -- - - . - - - - pp, 19 euro) è un romanzo di cui wlpisce mmiamente soltanto quella in Dio, ma zona mare ho u a t o  i dialoehi e le 

&anzitutto la facilità nel raccontare e an- intesa anche wme perseveranza, può ren- persone. Anwra o& che sto nel 'Canton 
che nel costruire le situazioni. La storia è dere possibile anche l'impossibile.. .e q u e  Ticino, quando posso, lascio la Svizzera 
ambientata al 90 %fra i viali, le spiagge ed sto è uno dei suoi messaggi chiave. I suoi perpassare qualchegiorno nelle Marche». 

Irene e la memoria ritrovata 
. ~ 

di PAOLO ANGElEllì , 
, .~ 

Ma+G~Bam'stoni, 
Anna Paola Horetti, 
I m e  KrÌwcenko Russia avrei fatto la fine 

ontagiati dal sistema ca- 
1s ico. Solo pochi si sono sal- 

vau e la gente non lo sa. Questo è 
o che abbiamo addosso -dai 1942ai 1945~ 

e nella sua Ucraina 

Irene - ne abbiamo scambiato 

Irene e Ivan si erano conosciuti 

co Talevi, di Saltara; 
Renato Del Grande .~., 

di Milano e il cappela- - Aila fine della presentazione, or- 

DOPO mri anni di silano, in ganizzata dalla Provincia e dall' 
cui i deportati dai lager non han- Iscop -Istituto di Storia Contem- 
no potuto raccontare la loro espe- poranea della Provincia di Pesaro 
nenz4 finalmente queste vicende Urbino, il pubblico ha tributato 
trovano ascolto e diventano parte alle autrici un lungo e caloroso ap- 
della memoria comune. 
Nella presentazione le aumci han- plauso a cui ha fatto seguito la di- 
no raccontato il percorso che le stribuzione del libro, 
ha portate all'incontro con la si- dall'Assemblea legislativa della 
gnora Irene e sottolineato alcuni Regione Marche, senza però riu- 
passaggi del lavoro di ricerca stori- scire a soddisfare le richieste, tan- 
a per dare e to che molti si sono prenotati per contestualizzazione alla testimo- 
nianza, accompagnan~os~ con po~erlo ricevere successivamente. 

. con Irene Knwcenko. Da&rkm a era presente anche la protagoni- proiezioni di immagini del testo. Sarebbe davvero bello (e utile) 
del genoci- p,,, una i,, che è sta delle vicende narrate, la signo- Nella sua prefazione, Daniela Pa- che il libyo, visto l'interesse che 

cO?O!o stato presentato pochi giorni fa ra Irene Kiwcenko, contenta e doan l'autrice del notissimo f&ne ha suscitato, diventi disponibile 
~netuvn- nella sala 'Adele Bei' della Provin- commossa, accompagnata dai fa- una rana d'invm. Conversazimi con una prossima ristampa, 
one cede- cia di Pesaro e Urbino davanti a miliari. con ne s@auvissute ad che possa arrivare anche ai giova- 

pubblico numeroso e silenzioso. I1 libro raccoglie la sua testimo- schwitz ha molto apprezzato il li- 
tÙ è rac- Oltre alle aumci, Maria Grazia nianza del lavoro coatto svolto a bro definendolo «Un progetto di n i ~  per va- 
libro la Battistoni, Rita Giomprini, Anna Magdeburgo, in Germania, in se- viaggio: nella geografia, nella sto- lori di libertà e democrazia e crea- 
Inconno Paola Moretti e Mirella Moretti, guito alla deponazione dall'ucrai- ria, nella relazione. Stona fatta re una coscienza europea. 


